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‘L'abbracciamento della libera re- 


. pubblica col despota cosacco è stato 


selutato dai più, come. una nuova 
valida gatenzia ‘della stabilità della 
pace; se ‘realmente’ lè recenti ma. 


scherate di Parigi hanno avuto que- 
«sto significato, s6 da esse possiamo 


trarre l'auspicio che la tranquillità, 


| per:quanto morbosa e ‘costosa, possa 


durare ancora, noi traseuriamo il loro 
lato: .comico' ‘è volgare e rileviamo 
solo la loro importanza internazio 


« nale che si può riassumere così: L'h 


solamento della Francia non sussiìi 
ate; di fronte alla triplice sta l'ac- 
eordo di Parigi e di Pietroburgo e 


quindi la ‘pace, .che ha le praprie 


garanzie oggetlive nell'equilibrio delle 


“forze; :è più probabile dopo : questo 
ingovo: concerto europeo. 


“ Infatti unione gallo-cosacen non 
può orA ritenersi. pericolosa od ag- 


, gressiva; la. Francia temendo eterna» 


menta -diutrovarsi sola contro le: tré 


alleate ‘ha cercato un ‘appbegio e si 


'è buttata; “nellé braccia dello ozar; 


‘ma questo czar che vieno da Bal. 


morsi e va a Darmadat che. riceve 


gli entusiasmi francesi tra le cortesio 


inglesi e tedesche e ‘pensa ora alle 
cortesie italiana, ‘sembra avvertire il 


. mondo che la sua’ vialta di Parigi 


non va. prosa con. quel. calore con 


«ui l'hanno. accolta. i figli della cre 


«pubblica: e qui soltanto sta secondo. 


noi la:vera gatarzia ‘della pace. La 
Francia, vistasi sorgere. di fronte l'i 
brida alleanza provvede alla. propria 
consertazione ;.. la Russia da parte 


‘ sua, pensa di non. dover respingere 


‘ un'amicizia che pone teritiine anche 


al suo politico isolamento, ma più 
in là crediamo che non abbia voluto 


nè voglia andare. Fin che dunque 


gli impoti gallici saranno temperati 


‘dalla freddezza russa ‘potremo dira 


che l'unione a cui abbiaino assistito 
non è un male ma piuttosto un bene. 


Se però andiamo a far Vanalisi: 


delle testo e dell'entusiasmo nazio: 
nale francese non ‘possiamo nascon- 
dere il nostro disgusto. Ricordando 
che nel 1870 l'intervento dello na- 


zioni europee a favore della vinta di. 
- Sedan fu impedito dalla Russia, @ 
: vedendo ‘ora la libera Francia, ap. 


punto per i lontani effetti di quella. 


‘guerra, prostituirsi ai piedi del sire, 
che buono 0 malvagio. incarna a.rap-: 
| presenta «dinanzi ‘al mondo gli errori. 
dalla Siberia ed il regime dello Knut, : 
è inutile nascondore la ripugnanza. 


di questo nuovo spettacolo, 





Giornalismo crispino 


«H Mattino di Napoli che una volta dro 


ceva l'ira di Dio di Crispi divenne imprev- 
vissmente amnirziore ul lui, enbusinsta. 
Ora l'anima nobile di fariarin vipronde 1 


‘senti suoi sdegni, mea lì rivolge contro la. 


dingelia e fa agquestrare il suo giornale per 
offese a persone inviolabili, 

. Che siano sfoghi di ila crisapiua o ten 
tativi di intimidazione? Certo ii Ra può 
:congretularsi della riconoscenza dimostra» 
tegli da coloro cui fu st largo della pro- 
pria fiduola. Costoro ieri si dicevano i pro. 
tettori dalla corone, oggi che non sono al 
potere, e perchè non do sono più, fanno 
quello: che non ossrabbaro: tare i repuhbli. 
cani, i.queli. potrebbero - farlo, sia pure a 
torto, ma nenza abbiettozza, 


5 fronte la fercel 


.guist-che il nostro vian abbia n tener alto 
‘il bin norde acquistato a cha si è confor- 


«a perito cresconta esportazione, . 


. deolico cssrrono non meng di 1600) srem- 


(6 mandarono prote, Lo esigenze del pub. 


Piovve da: teripo immamofàbile, 
Sulle nostre campagne sono scossi dal 
cielo in due mesi 500-500 millimetri ‘di 


‘Rogqua piovana, la metà cioè di ‘quanto ba- 


sta per ottenere, con una buona distribu- 


‘stone - mengila, tbbondauti proiuzioni di 


tutti î rrocolti annuali, 

. Con guasto continuo pivvere, no soffri- 
rono tutte lo nostre colture, ma più di tutto 
soffri la povera: uva; ormui bersagliata da 
orittogamo, da insetti, da disgrazia di ogni 
atta, 


I mosti riescotto in. quest! anno accessi? 


vamente anunecgnuti, poveri di zuechero, re- 
lativamente ricchi di acidità, ed i poveri 


viticoltori non sanno «a qual santo votava. . 


Quel che gl dice qui pel Friuli nostro, 
si può ripetere per tutta alta e la raedia 
Ttelia, tanto furono, generali le tristi. con: 
dizioni piuviometriche del uostro . paese 
in:guest'anno., . È 
Tn. simili frangenti che si fa? 
- Il mosto. segna dé. gradi al glacometro, 
vuoi dire che il vino avrà 7 gradi di al 
cool, tanto quanto basta por mandarlo‘tutto 
in aceto al primi tepori di primavere, 
Bisogna elevare quel i4 a 18, con cor- 
ezioni del mosto, fatis: o coll’aggianta di 
itosti d'uve meridionali, o-coll'appiante di 
stochero nella ragione di quasi. nu chilo 
pt ogni grado di aumento che vuolsi ot- 
tetero. on i . 
La cosa non è niente affatto dificile. Ci 
sob libri, istruzioni popolari, professori 
‘ambulanti, istituti agrari mantenuti a s0v- 
verfionati dal governo che liasegazio i maz: 
gi Mgliovi por raggiungere l'intelto. 
niue all'opera tneti, a si faccia ‘in 


matolin questi vltimi. unni, abbia a Tesi 
:store £ calori, a inantenera una ben nutrita 







per 


è ‘un grosso ma. 
tohard; nécsssario 
rie antszherina insutliciente nol mo- 


«Ma, 


e anche All'inerosso non la si 
può aveb a mono di lire 180.50 ul'quintale. 
‘Ora sdai calcola cha per ottanare nel 
‘amento di L ‘grado di ‘tenore al- 


ini di zudhoro per ettoliteo, (d cliiaro che 
il prezzo li nn aitelitro di vino, di cui st 
voglia 'amtontare la forza alcoolica di 2 
gradi — shoa sarebbe molto quest'unno — 
gi sleva pl la sola spess della materia pri 
ma di liveli.40, di tanto ciob da frustrare. 
tutta la colvenienza di. questa pratica ra- 
gionale & piibtiamente ragulare. 

A che giveno dunque. tanti libri, tanti 
rofassori, Unta scienza diffusa, sa poi al- 
‘atto pratid siamo legati mani e piedi 
delle esipenp del fisco? 

Che giovaltampare tanka carta snlla con- 
fezione, ‘proazione, commercio dei vini; 

vhe. giova, fprecare contro lu Francia — 
questa eterndo continur nostra nemica ® 
butti i costi «perchè la nustra esportazione 
non sumenta ome lovrebbe, e el si ehiu- 
degli  sboochi commerciali 
sulla faccia, siquendo si tratta di miglio- 
rare 1 nostro 1psto, di renderlo atto a-dere 
vino, faro vindnon agresto, ni si trova di 
governativa, che a nessun 
ribassare — ruche dena- 
turaliszandulo prezzo dello zucchero. 

lovano si agitiono da noi vibiculteri ed 
enologi, invano sdietà ngricole focero voti, 















patto è disposi 


blivo erario sono 

campare dal regoli 
tutta le vendemuni 
sienori al poverno, 
lo stessa | 


in Francia però 


essibili, non si può de- 
ento, vada alla mulora 
d'Italia. Già vino, i 


si fa, così, comu non 


gi fa così in nessun passe ragionuvole di . 
questo mondo, e comej devroble fare tanto 


meno da noi, in Un ]ese dove la produ- 
zione del vino costitulie uno dei principali 
cespiti della ricolezza lericola nazionale. 
in Francia gli agrickori possono avere 
lo zucchero bianco, Tainnto, 4 lire 24 il 
quintale, lo possono der tanto nolo, bri- 
ghe, angheria, ‘Basta 
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«ale fece una 


er la ‘aegionta. 


ovino modo di bere, 


ie, Basta lesoritino “nona do-. 
manda lb giorni primallelia; vendenzinta, | 








TAL —— — = 





nm 


CE nn—_ n limi LE 





Conto corrente con la Posta. 


Sì pubblica il sabato sera 
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La Francia e lo-Czar | Provvidenze: governative 


dove dichiarano lo: scopo qui deve servire. 


‘lo zucchero, è escluso  naturalinentée: qual- 
siasi altro ‘inmapiego clis non ria quello di 
dorveggere i mosti, la località, il tempo, la 
quantità, La denatutalizzazione dallo zuo- 


‘dhero avviene alla presenza dei doganieri, 


collo snioglimento dello zucchero dal mosto, 
0 pol non c'è altro da fare, . 

n Italia non occorre butto ciò. Par Bacco, 
servirà n nblla il sole, il fulgido sole ita- 
liano? In ogni caso chiî ha dunari comperi 
lo succhero a 137 lire, e chi non na ha, 
tanto poggio, si contenti .a vendere od a 
bare scavezza i 

L'Italia è una granda potenza ad ogni 
moto, cd uns pratde potenza non può .00- 
cuparsi di queste piccole cose ì 


I LE <n, I.‘ * en. 


| PROPONITO DEL CONGRESSO DI TRENTO 


| Ti.Guerin Meschino, giornale che, all'op- 
posto di taubi altri, è umoristico nella forma 
e serlissimo nella sostanza, he colisbovatori 


‘degni di loi, Lo grandi ooecasioni so30 ri. 


servato al csv. prof Dante Alighieri di 
allo sue poesie di fondo, 
‘tale che merita di essore ‘lotta auche ‘da 
&irolfi che non hanno la esiutare abitudine 
di leggero il Guerino. 

Togliamo : 


LA INFERNALE COMEDIA MASSONICA 
‘dal cavicuif, comm, prof, DANTE ALIGHIERI 





ARGOMENTO. 


IL Divino Poota ritoragnle dal Coneresso Anti 


ranazonico di Tronto, dové gi distuase all'evidenza 
sullo volazioni intimo dei Bitvolo colla Musea- 
neri, viene tratto dal suo Duca a viattaro ln 
Boleirn dei Massoni. 


I mo n° vonia dal ‘îridontin Congresso 
Fion di patri per lo udita cossa, 
Temoado il Dinvol mi soeulass approsso, 


Mail Duca le nua piote frettolosa 
Dolt4 trattenno, on io lo damendai: 
“Von temi te, Ed ogli mi riposo; 


UPonulla tema, perché — ce tl la sai — 
“ata cost ben sta suit in caferno 
“it dti sio ragltà Nos si vi0va tai, 


di così fissa & in Ciel fo Padre Eterni, 
d Pur se buoi tosppsser quale sia 
d [vero folzehk, snzi la perso 


dalle cei a Imiperttia la Massoneria, 
Vieni a wo spaccio di Tihanco e Sale 
“ Bove lo funtator sto vizio cspnt 


“E compera a so masi una camblale. , 
Così iac'io. Lo Duca poi mi tvrsss 
Su' d'une Bauca por le soszo scola, 


TI oredea chi ai cradossa ch’ to scontazse 
Aa invece lo mio Duca mosgaittona 
au anpica che 1' avrion lascinto in asso 


“Por lo raotivo cli i non son Masagne, 


Ho ciò comprebi porch! oi rie molto 
Alle rifuto della Commisalone (41) 


Montr'io rimasi von offeso volto, 
Lp mio Mapetro ni tolse di sdegno 
Dicondo : " La cambiali l avritb accalte 


Le Se th avessi sapuio fur la segno, 
“ Lo segna che solictica fa naro 
UR di seltuvia lege è fede È pegno, 


“ Ma Hon istiamna a riegionan invano; 
"i Vieni e vedrai quanto ii Alussone picote 
HE questi sia sL ver Sutdra c« fui sourano. 


De comincio a 'vedor fe banconote, 


Le povvonzioni, i fidi ed alici aiuti; 
Ur comineto a veder chi ll riscuote, 


Nel Consiglho di Sconta av sin vonuti ; 
Td un su' diegi i vidi non Massone 
DI tutti i consiglier quivi seduti. 


Ponorn noto di quei che in valigione 
Soi somiti, porché quorti fanno 
Non massonica loggia, m& loggione, 


fuando 4 que! consìiglior carabiai si Anano, 
Kon lo valer di chi sconto ricliicaa, 
Goardan, me so ie firino i bo punti hauno. 


 s6 un fratol, non paga a lino 10086 
Si agiengon den dai protoniav l'affetto, 
An re V rinpovan son rifo scoessore, 
O Tridontia Cosgrosse, che ogni detto 
Delupasti nol parlar di Hulxebù, 
Qui convergar dovovi il tuo dispetto. 
Le pagzane d'un tampo che già fu 
Ani fusti ad evocat, perchè oggigiorno 
GA rus ureda a Satboa? — Lo no; a tt? 
O Gongroggisti, coneludeste un corno. 
Vi dunostrasta preti e prati Hacohi; 
Nou ui Afaszongi, 4 vol fatesto scarno. 
E ul Docs a ma; Pria di levare i tacohi 
+ Leggi to noma — sanra ch'ia discorra — 
“Det Einuai d'esti Larini da tabagahit. .y 
Guercio ssi un vel od io lessi: “ DCAMORBA ,| 


D} Gamilisione di acguio, 


rr] 





ANCID IL TEATRO CATTOLICO | 


Togliamo dall'Afrigtico di giovedi È a.: 
« A Rovoliasca, in provincia di Cono, die- 
tro iniziative dol aagcerdote Rurico Gastaldi, 


di una chiesa sami abbandonate fn fatto - 


un tetro crbtolico, i oui incassi saranno 


devolati all'incremento di quella chiesa. 


parrocchiale, Questo originalissimo teatro 
ebbe l'insugurazione il 12 corrente. Alla 
porte un chierico funzionava da biglietti 
naio, un altro aul palcoscenico fuceva du 
butiafuori, La sala era decorata coon delle 


immegini di santi. E per salvare la morale 


i mnechi divisi dello fommino, Si rappre- 
gentà il Crisfoforo Colombo di Ciacomatti, 
ridotto por soli nomini », 

Povero Cristo e poveri senti! Vi fanno 
ercciati dall'altare, per mettere al vostro 
posto dei vommedianti da sirepazzo i Qua- 
dunque considerazione puosterobbe, sagnia- 
mo reolnmente il fatto perchè il pubblico 
decida dove e quali siono | veri demolitori 
dicila fede. 





A PROPOSITO DI BOCCARD 


II giornale ir Stampa di Torino, ha pub- 
bliagto in questi giorni un interessante ar- 


ticolo, nel quale fa dei forti rimproveri al 


govenso, per la quasi promozione nocoerdata 
sl colonnello Di Bocecard. sob. Giulio, ‘shoe 
risulta. ebbe'una specie di deplorato nel pro- 
casso Harattieri, : i 
L'Adriatico fa del commenti a guosto 
articolo rivelatore è con stringente logica 
conclude: « Che quando: si chiama ov DI 
Bovoard in un posto così importanta! hiso- 
sna ser lo meno licenziare un gonerzie Dal 


Mayno, che ha osato deplorare la: condotta 


di lui, bisogue. pumre i membri:del Tribu. 
urlo di Asmara che consiznarone in una 
sentenza ufficiale il 


mubblica che nei giorni appresso alia ‘hét- 


taglia dal i marzo, venne fatta una incliiasta. 


n suo citrico dalio' stesso geuorale Haldis- 


‘Remi, inchiesta che diede per risultato la 


completa innocenza del Hoocsrd, 

Non dubil'amo che l’asito dall'inchiesta 
mon possi acere quello indicato dell'ala 
aniliinrne; però, solo per amor del vero, ben 
lontani da quelnugne ider d'odiosità è di 
mitcinza di rispetto, ci crallamo in dovera 
di aggiongero alcune voci ehe circolavano 
nella colonia dopo la g unde battaglia, a 
che non sappiamo se siono giunte agli 
orecchi del Baldisserr: voci che avremmo 
piucere vemssaro raccolta per poter appu- 
raro 1 fatti e rendere così più fulgida ila 
incocenza del Boccard. 

Come sì sa, il Boccard occupava la forte 
posizione di Maimeret, In questo inoentre 
raggiunse quella posizione il tenonte Nico- 
latti-Altimeri ferito gravemente al petto, il 
quale implorava di essér tirasporiato in salvo 
dai noskri soldati. . 

Pare cho il Boccard non fosse: troppo 
persusso di niutarlo, perchè non desiderava 
avero impedimenti al soenito della colonua, 
lfandò, è vero, a questo scopo in corca di 
indigeni, iniligoni che però non si trovarono. 
Subito dopo 11 Boccard al ritirò della posi 
zione lasciando iu abbandono il detto te- 
nente, ll quale ebba la consolazinne di va. 
dorsi fatto prigioniero di rav Sebal, cho 
poche core dopo. occupò la forta posizione 
rbbandunata da Boecard, che gli servì puro 
ed impodive la ritivata dui sapsretitt dalla 
battaglia. 

Il touento Nicoletti riuscì In sognito a 
fuggire, cd ora erodinnio sta in Italia, né ci 
consta ole sta ateto iuterrozato dello com- 
potenti nutorità sul fatto, Certo è ghe in 
colenia le voci circolano e, s0 non sono vere, 
meriterebbero una solonne amontita. 

Per quanto riguardo l'abbandono della 
forte posizione da parte del Boccrrd, non 
siamo competenti a dare un giudizio; eppoi 
questo giudizio appare dagli atti del pro- 
cesso; per l'altro tatto dell'abbandono del 
tenouto feritu, se vero, truviamo dover ds. 
piorare che lo leggi del onavo non abbiano 
parlato nell'animo del aclonnello Bocoaid. 


LELE, 





al avviel'in terza 6 quarta pagina — prezzi 


pericolo ad ‘il danno 
‘T della sua condotta! » sa CSI 
L' Halia militare, n difesa del Bodcard, 
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LADRI E CLEPTOMANI 


Nessuno ignori come sia divenuta di moda 
la Cleptomania e come da molto tempo so 


. ne faccia un abuso scandaloso e pericoloso, 
Ed invero quendo uu tale, che possicde’ 


Qualche cosa, commette un furto, voi tra- 
vate alcune persone pielosé che !o com- 


‘. piangono, esciamando ; Sarà un Clsptomanel 


Di questo passo si può giungere molto. 
lontano e sostituire alle carosri i manicomi, . 


‘Ja qual cosa sarebbe anche il minor male 


ovs venisse ridotta ad effetto, Ma pur troppo. 
i così dettì cleptomani, quentungue siano 
de tutti conosciuti, passeggiano o rubano. 
tranquillamente. +. 
Noi siumo ben lungi dal negare l'esistenza 


. d'una mania del furto, ma vorressimo che 


tutti sapessoro distinguore il ladro dal elep- 


Se un ricco, ed una persona agiata, ruba 


‘ ‘molti penseno che, non avendone bisogno, 


costui non può essere che un maniaco, Vi 
ceversa, gi trovano dei magistrati che, di- 
nenzi a casi flagranti di cleptomania, man- 
dano in prigione un irresponsabile. È 

Ghi non ricorda il processo intentato n 
quell'alto nificiale dei bersagliori che, al- 
l'albergo, usava rubare le posate ili Chiri 
stople? ‘Ebbone, costui rubava così gotta- 
mente, così imprevidentementa da suscitare 

iuttosto il riso o la compassione che il 

isprezzo; eppure, crediamo, fu condannato. 

‘Non così Invece acende per altri veri 
delinquenti, spscialmente di sesso femuni- 
nile; che una falsu piotà è riuscita, elmono 


par ora, a salvare dalla meritata pena. 


I negozianti spacialmento hanno tutti 0 
quasi « avvenfrici » che tentano di rubate 
quelehe oggetto ogni qualvolta si presen- 
tano in negozio — oggetti anche di valore, 
che vengono astutamento nascosti, involati, 
usati — ritraendone un utile positivo, Eb- 
bene, è per sicuni cleptomanici, un furto! 
— Molti ricorderanno unche il turto conti- 
nuato perpetrato da due ragazze agiute, che, 
ammesse alla confidenza in casa di ricche 
persone, s'industriavano a rabare gioielli 


. ed altri oggetti con ubilità di vesshio ladro 


e tentavano poscia replicatemente di smor- 
ciaro lu refurtiva presso negozianti ed al- 
tre persons, 

In questi casi, quando cioò il delinquente 


«ritrae o.tenta di ritarre un utile del furto, 


e quando questo è commesso con astuzia a 
providenza si ha nè più nò mony che -un 
ladro volgare e Inido, verso il quale la pietà 
si minuta im colpa e cha deys essere perse- 
guitato e condannato, Perchè carsttere della 


| cleptomania (e questo vorremmo che si fig- 


gassero tutti in mente) è l'imprevvidunza 
assoluta, la mesenna cura di nascondere il 
furto, ln perfetta indifferenza e spasso l'ab- 
bandono dell’opgetto rubato, dopa aver sod- 
disfatto l'istinto morboso. 

Ma quando tulti questi caratteri non si 
trovano, nessun quartiere dev'assere dato 
ai ladvi, « qualungue classe appartengono; 
perchè l'agiatezza non è una svuaa del Furto 
nè una prova di debolezza nuutalo in vhi 
lo commette, ma una vera aggravanta, 

So tutti conoscessero questi caratteri della 
cleptomania non se ne farebbe l'ubuso che 
si suol fure, iu ogni molo anvlie l'avcus- 
siva pietà verso i cleptomani è pernivipsa 
ed ingiusta poichè dovrebbero essere rin- 
chinsì nei manicomi, como tutti gli altri 
maniaci, — i i 

Coloro poi che, troppo severi o troppo 
ignoranti, non ammettono questo fanomano. 
morboso e incolpano la scienza delle esa- 
gerazioui prodotte dall'ighoranza, sono batti 


condannubili quanto gli altri: «dl è perciò: 


cho noi abbiamo voluta, con questa poche 
righe, provocare una benofica riflessione 
sul lementato abuso; riflessione che. c0u- 


Aurrà certamente i nostri lettori ad una. 


giusta distinzione quando se no presenti il 
VAGO, 





GLI ALPINI DISERTANO 


Da Tirano nove soldati alpini huuno 
vurcato assieme il confine e suno pussabi 


nel Cantone dei Grigiovi. Avvengono di-. 


serzioni continuamente, ima si tengono na- 
guoste 0 si trascorano ; questa purò è troppo 
glavo è siguiticante. 

Non si tratta di qualche vizioso malcon- 


tento, intollevante uella disciplina, sordo. 


ad ogni sentimento di amor di patria a di 
dovere: è una comitiva di forti giovanotti 
che pretendono di non ossure stati allevati 
fino a 20 cl a 22 auni perchò la luro gio- 
vinezza, la loro saluta, i loro atfetti venis- 
sero gettati nel nulla dal capriccio sullgui- 
sario «di chi sta in alto: è la protesta 
dell'esercito che non vuol tornare al ma- 
collo, 

Luvgi da noi il proposito di approvare 
la diserzione; nemici dichiarati a convinti 
del militariano è degli agerciti permanenti, 





che sono Ja rovine delle nazioni, orsdiamo 
però. che il disarmo flebba. estere un fitto 


internazionale, verso cui non sì va nsanche: 
con la più gravi infrazioni delia disciplina 


militare, i 
Ma notiamo 


aleuno, 1 soldato rion obbedisce saltanto, 


îna pensa a sente;- ed una lettera di sua. 


madre, trepidante por la tema cha non lo 
mandino in Afriva, agisce sull'' animo ano 
più che tutte le -belia parole dolla scuola 
di morale, più che la paura stessu delle 
repressioni disciplinari. 

‘Tenete conto di questi fatti; perchè 
quando avrete anche trascinato le compa- 
mie, por amore o per forza, nelle ambe 
fatali dell' Eritrea, vi renderanno quel ser- 
vizio cho, povera vittima, hanno dovuto 


rendervi ad Abba Garima. 





Kofi che Î dauw 6 1a ragojoi dun. 





‘Giosuè Cardusci, il poeta di casa Savoia 
e di Orispi, wi avllecitatori di versi in o 
ersione del matrimonio dei principe di Na- 
poli, ha risposto con ‘la seguente lettera 
che in questa gattimina fu riprodotta è 
commentata da molti giornali e von speciale 
compiscenza dai crispini, che la dissero 
nobiia è fiera: 


Ecco: como tono, coma liberale, comà italinno 
ìa sono contentissimo cho l'À. R, del prinvipe di 
Napoli aposi uns priugips33a del Mintenagro, 

omo uomo: parchè #3 è vero qual oche dicono, 
ho caro che egli principo, abbia atformato 0 riven- 
dicato In libertà dei auoi affetti'a della sua scolta 
da vincoli o inpacci diplomantici. 

Doma libprala; perché ho carissimo che, in.tanta 
mutfa anporbicaa delle vauchio dinastie, non buone 
oramai aa Mbro, son butta la lov divina tradizione, 
che a lascime fave dl turco ogui scampio a strazio 
del ssugua a del non cristiano aveta i loro occhi, 
în tanto superba ignanvia, ho carissimo, ‘dico, che 
questo giovine Vittorio Emanuelo, detla più antica 
Bovsuna cass d'Europa, abbig, con democratica ca- 
valletia, fissato gli ocohi e ateso la mano & una 
famiglia, che non ha molti auui di dominio, mg 
na ha molti, anzi gli ha tutti, di zuerea a di vit 
toria contro la ‘l'orebia, di fede nvcasa nallo sorti 
della sua nazione: soventa di pas: e popolo pia» 
colo, pietolo sli, ma grande di valova, bsllo di gloria, 
gravs di futi. 

Como italiano; perchè... arol:3...1 Oh quanto 
maroggia fulgido l'Adriatico là giù in fondo tra 
l'IMirico e in Gracin! Sono contettizzino, Ma non 
prendo parte a ditmatrazioni. 1034) lisco al re che 
non vuol tfsste, No, non festa : 


In to ché il dunno è La vergogiia dure, 


Non pridiamo, pon cantianio, nen soninto troppo; 
che il vento non rechi un'avo dalla nostra allasrio, 
là nello soltiadini africano, Quoto popolo 0 quasto 
governo, che a tutti ha cammis33>? b Insoiatu la 
cura, non di vendiogro, ma di proscivgliare i citta- 
divi 6 tratetli suoi della prigionia barbara, a tutti, 
RU papa, ai mossignori, agli avvyntuciori, allo 
donne, sp1z4 dimostlato essp nè virtà, nà senno a 
fur nulto, ora vuol favo del baccano] La buona co- 
acienga gli conceda ciroensi lnuti è gli allunghi il 
curnevalo è lo vacanze. I& mon ci sto! 


A questa lettera, Felica Cavallotti rispose 
con quest'altra: 


Daguoute, Li attore, 
Caro Curduesi, 


Tu svi insontestabilmonta il più grande dai popti 
d’Italia: ad d gloria che ti potrabba bustara. 

Yuoi parore n volta anetis il più illogico : ad è 
un capriccio cho ti potresti risparmiate. 

Perohè, intarno nlle feste, in quest'ora, hai ra- 
gione da vendere: nu in quel che ne gouctudi hai 
‘torto da rivonilore. | 
+ Quando, nell'ora che Barbato colla faccia rasa 
stu in galera, è di Uriapi coi batti non vasi, usci 
vano & piena luca La sozzuta, 1 marccqati, | crimini 
— invuto di dira: Lo nos voglia sturcil — invyaco 
di darmi una mano, par non lascinemi 3910, L tentar 
di inpediro che un delinquente tunsciunsas l'Lealir 
nl disastri — si è trovito il buou tempo di deli. 
vavgli dalla odi — sh! croati, Qarducsi mio, non ci 
è più alcun tutto iu talia su cui ta abbi ancora 


ìl divitto di fav lo schifiltoso a di dira: Zo non cio 


sta. 


il prineipe di Nupali, per butto L'oro del mondo, non 
vorresti alle gioie d'Imane l'augurio, l'auspicio e 
il plinaso di un Perlumanto, lh cuni maggioranza 
plaudiva nin ineltattore eil ha sulla coscienza il 
snoene di ciaquemila vittima ituliana. 

Brutto regalo il governo ha propurato agli sposi 
procurandogli auguri coaiffatti: ad ig che desidero 
alla giovane coppia ogui bone, e non amo dividera 
solidaviatà dt jettaturi, ricavando bintanne dal pre- 
sidonto Villa l'invito nl assugiutinì plio toligita- 
zioni della Camara attuale, io 8! lv il diritto di 
rispondore: Non ci sto. 

Sta sano ol abbimi con enluti cordiali, 


il tuo Cavallori. 
# 
# + 
Folive Cavallotti ha rispasmiuto all'amico 
Invlte umnro risposta cha, quaudo il Vur 
duci s'impanca (proprio bui 1) a dar lezioni 


di tiovezza, di abnegazione e d'arotamo, ven- - 
EDUO pronte e spoutanes salle Inbbra di ‘ 


chiuagua, 

Cosa vuole il senatore Cardasoi da que- 
sto popolo italiano ch'egli tussia di vikck ? 

Yuols le guarra è fonda? 

Vuol farne un tragico Dun Uhisciatte pur 
mandarlo di nuovo in cerca d'avventure 
pazzo, sulubato ullu partenza dal suo ra ei 
ullettato dagli «echi delle nostre vittorie 
Africana sf Nou hasta al senatara il sun 


che aneate, che si possono 
chinmare vere ribellioni dei primi interes- 
sati, conìro le funeste spedizioni’ africane, . 
sono un sintomo che noù può sfuggire ad 


, sera 


| sslva nelie pubbliche casse il siguer Ma 


Piuttosio mi esinbra potevi diva che, se tu fossi 





gue. inutilmente ‘sparso’ laggiù in quelle 
ch'egli stesso chiama solitudini africane ? . 

Perchè, per fara la guerra, non giovano 
le chinochiera del senatore poeta, ma oi 
vnol sargne a ci vogliono quattrini; e re 


‘ danno -a vergogna fruttò ell'Italin quella. 
guerre, “noti è giàcgntra il-popola italiatio, | 


che noi la ‘Walls mai, che certi. poeti déb- 


bona, pigliarssia, ma contre altri oui basi 


invéde dedicano doloi opitalanii. » 

Sangue e quattrini ci vogliono. Al aena»- 
tore Cardueci, oggi ‘ndesuno dbmanda il 
sangue ; ma fu tempo anche per lui quando 
veramente per la: patria poteva spenderna 
un pochino e non lo spess.» 

Oggi gli rosterebbs la parte più prosaica 
del snorificio, quella cioè di dare i quattrini. 
Ma si provi l'agente delle tasse a battere 
alla sua porta per un aumento di ricchezza 
mobile e sentirà un'altra volta il vate stril- 
lare: Non pago! 

Questo varamenta è il dinna a la ver 
gogna d'Italia: che uomini di alto inge- 
gno mettano al nudo coscienze che fanno 
schifo, 








CROCI E COMM ENDE 


$ prossima, in occasione delle anguste 
nozze, un'abbondante pioggia di oroci e 
commenda sui fedeli sudditi dell'italo regno. 
Oriapi aveva esaurito la provvista, ins para 
che anche Kudini gi tenga troppo per nonj 
ponsare & rifornirla s presto. 

E intunto a Palermo viene arrestato com 
colui che da bon 23 nani rubuva a ma 







tinez, commendatore di non s0 quale ordina: 
a cul pare che terrà dietro ua gruppa id 
taro di cavalieri, Un onore par le carosfi 
di Palermo, 

Continua a venir dall'ulto e non dal ba 
Il fango, onor. Colombo ! 





Cose scolastiche. 


La nuova legge sulle souale norma 
sata ìn nituuzione il corrente anno ficola- 
stico, impone delle tasss di lire 20 pé ogni 


peo 


annuo di studio -— senza le tasse far gli 
esami di licenza — di più per essafin pri- 
vatista che si presenti agli esami d diplo- 
ma non può a meno di spendere droa un 


insegnunti può toccer. la bella sorp di an- 
dar a coprire dei posti, i quali fsomo in 
taluni paesi del comune di Pauljro) pos- 


centin4io di lire, E dopo tutto 00 questi 








.sono fruttare anohe 450 lire anfue, — & 


cui talvolta i consigli comunali aggiun- 
gono, bontà loro, qualohe tenusjgratifica- 
zione, la quale però è buono sefi realizza 
dopo pochi masi, 3 

È, giacchè si parla di scuole, 
mo inopportuno acconnare al fatto, 
tuttora in molti luoghi si veriffa, di certi 
antri adibiti ad uso di locali sblastioi, C'è 
ail esempio, è questo, ripetigno, non è 
punto un fatto isolato, nel capluogo di un 
comune nel distretto di Gamok, in fondo 
ad un cortile, sotto un fienile, fa una atalla 
ed una rimessa un bugigattoli della capa- 
cità di appena 30 metri cubi tasso, suoido, 
poco sereato, con quattro lungi banchi che 
rappresentano quanto di più autilgienico 
vi possa esistere; abbana quan è la Scuola 
— dova per nova inesl 4 perai amqonbio 
chiano l'un su Paltro dai 40f1 00 bambini. 

E, pur troppo, sot parecgi ancora quei 
Consigli comunali, i quali pdpo nver lesi. 
uato qualche centinvia di io per l'inse- 
gnamento e rigorosumente gtegnato, quasi. 
tosse un'elemosina, un. pigiol numero di 
utensili scolastici psj bamihi, — credono 
di avor adempiuto adoguifro obbligo per 
ciò che riguarda l’istruzito. No, ciò è il 
meno invece, Bisogna inquiugiare 4 con- 
siderare la souola non $ &ltro punto di 
vista che dei bumbini, 

È necessario fare iu anglo che ia senola 
costituista sompre per fssl un'attrattiva, 
che oltre ul benossere forale trovino ivi 
anche il bonesssrs fisigfolie infine mantra 
la mente lavora la viflità del loro corpo 
non sia incuppatu du guanti di tortura, 
da umbienti malsanipdolo allora si putrà 
veramente dire di ay uttutmpertto a ciò 
che l'odierna civiltà figa par l'izsrazions 
popolare. : 

l'art. 145 della ‘&gc comunale è pro- 
vinciale pone tra ieppuie obbligauoria poi 
comuni aushe quell par l'istruzione ulo- 
mentare del duv assi. Paro però cho per 
taluDi queste spsssion compremlano puato 


nuche quella Lo fo oo. scalgavioo, v sa- 










rabbè veramanis fa uno la Lrofeitura e 

il Consiglio Ssolftic> provinsiyle riohia- 

massero certi Oysigli unmMmunali revalzi- 

irnnti all'onservaga di doveri vha la lagga 

atessa loro impofi tanto più vas lo stato 

Btasîo consorre ci Un terzo In quarta upara, 
: ? 


i 
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CRONACA CITTADINA 





.. 5, Il primo Congresso. . 

Qperaio Provinciale. 

“Le relazioni degli altri giornali. hanno 
‘già informato: il pubblico dell'esito del Con- 
&resso e noi ci limitiamo A poche parole. 
- 'L'unanime concorso delle Bociett di mu- 
‘tao. soccorso della provincia portò a Udine 
un bel numero di ospiti che furono ricevuti 
alla sedo dalla Sodistà, dove il dotè. Hosi- 
zio di Latisana aprì la serie dalle manife- 
stazioni cordiali.. 

Riunitosi il Congresso e dichiarato aperto 
con un discorso del presidente della So- 
cietà udinese, sì intrapresero i lavori, 

Non diciamo delle tesi svolte dai singoli 
relatori che tutti - incontrarono il favore 
dell'adunanza, 

Il pubblico dapprima non molto nume- 
roso andò man mano crescendo. Duranto le 
cinque ore in cui il Congresso durò, il 
pubblico sbbe teripo non solo di concor- 
rere, ma anche di rinnovarsi es si fece au- 
mMeroso. 

Non è a dire cha tutti ebbero la uma 
nime libertà diparola. 

Pure a noi che gli argomenti abbiano 
«vuto il put completo svolgimanto e «he il 
congresso per la serietà par la forma per 
la sestanza sia un vero a proprio suc0s530, 

E ci allettiam» vivamente di questo esito. 
Ca ne confortiamo per le classi oparaia per- 
chè questi dibattiti è queste manifestazioni 
hanno una duplice azione, La prima c04- 
siste in ciò che costituiscono un riconosci- 
mento dell'infelios condizione in vui i la- 

voratori si. trovano ed una solanne affer- 
mazioni della necessità di rimedisvvi ; la 
seconda perché dal congresso uscirono par 
titi che saranno pratici ed utili E ad esem- 
pio di praticità ed utilità portiamo le casse 

. di risparmio e prestito che saranno fra paco 
un fatto compiuto; fatto produttivo di ba. 
nefivi risultati come lo provana lé aspa- 
rienze fatte e quelie che stanno fycendo 
1 clericali che sanno così bere imitarci ai 
danni nostri. 

In Friuli mai ancora in Mome delle 
classi operaie fu fatto nulla di uguale 
anzi nulla nemmeno di somighanie. 

Finito il lavoro del Congresso che durò 
cingue ore, e chiuso con un telegramma 
al Podestà di Trento, in onore ancho del 
«dott. Bosizio, ‘lrentino, —- che dirsase ia 
adunanza ed ebbe più: volto a parlare con 
soceuto commovente e bella parola, — i 
congressisti s1 trovarono al banchetto, 
“Qui una sola cosa notiamo: zi brindisi 
dei Sindaco di Udine, Vorremmo averlo a 
riprodurlo ‘testusimente quale fu pronun- 
ciato dall'agregio uomn, Balutò Egli a no- 
me della città 1 congressisti, s1 dissa Îieto 
della compagnia in vui si trovava a fece i . 
did vivi encomi alla Rappresenianza della 
Bocietà oparzia udinese, lodandous lo slan- 
sio, la prudenza ed insieme l'iniziativa 
con cui attoude gell'interesse della Società 
e delle clagsi vperaie,. e questo elogio è 
unn preziosa attestazione che onora chi la 
fece e In Rappresentanza cui fu diretta. 

Di questo avvenimento + noi spetta la 
compiacenza di averlo promosso. Fu sopra 
queste. coloune che spuntò. il progetto di 
tar celebrare il trentesimo anniversario con 
un Congresso, mentre durava sugli altri 
giornali una infelice polemica per fare o 
non fire in forma utficiale!una ‘dolle solite 
Bite, La proposta fu raccoltà e l’effetto su- 
però le sporanza. 

Cai non conosce i friulati non sa misu- 
rara il valore di quelle adesioni unanimi, 
Qui da noì si dies meny di quello che si 
fa, a differenza di troppi altri puesi d'Italia. 
- Ora alla Società nostra udinese è stato 
diferito un mandato ed essa lo adempirà. 

Non c'è migliore documento di quella 
dei futti e dinanzi ad essi conviene bene 

che la gente onesta. e savia pieghi la 
tosta. 

questa une massima a cui la demo- 
crazia si è sempre utcenuta du quando ot- 
tenne l'allargamento del suttragio & quando 
procipitò Crispi e gli impedl rt ritorno — 
sola nell' imprest — sacrificando, gli amici 
suoi, tubto, all'’uneatà. ed satla isdeltà dei 
prineipii. 


Il celebre dono. 


Le nostre patriotiche signore si trovano 
di trovte ad uu triste dilemma: 0 lasciar 
passare le arspicatissioma nogze senza de- 
purro il loro anaggio «i piedi dolla mon 
tegrina, fidunzuta del pritcipe Gonnaro: è 
accontentursi di fare un douo chs- sia in 
ragiona diretta dell’ entusizsmo nazionale 
ehe non la duro ubbastanzi denari. 

Oi consta «le le noatra nobili dame si 
atterrando a questa secondo partito; ed of- 
trivanno in dono alla priuvipessa Elena sei 
camicie e sei paia di mutagde ‘finamente 
ricamata, 











‘ La Cassa di Risparmio. 
Liiatituto, si dice, ha dei momenti di 
pletora di dennro, ed allora conviens depo-. 
sitara — con linpiago provvisorio a qualun- 
qua tasso — le somme sovrabbondunti in 
‘ forito correnta presso le Banche. E tutto 


gundegnato perchè i denari in Cases non 
Iruttano affatto, | . 


Lu giustificozione è speciosa; prima di tutto. 


una domande, anzi due. 
‘ Perchè non si deposita mui nè poca nò 
molta somma presso uni terza banca che 
vi è in città? 

Perché in luogo dei depositi in conto cor- 
rente che. danno un meschino intarsase, 
non si riscontrano 1 portafogli delle banche, 
| operazione questa che sarebbe nessi più 
redditive e più canta? 


* 
# 


.- Ma setraondo da ciò, Sa la cassa diri-. 


sparmio con prudente lavghezza e con cora 
spegiale coltivagse le varie forme di eredita 
ohe tiene a propria disposizione non avrebba 
bisogno di impiegare i propri. capitali in 
conto corrente presso le banche nemmeno 
in via provrizoria, ge non forse di piccole 
somm &. : 
La Cassa di Risparmio, ad asempio, pra- 
- tende il 6 °/,. su prestiti a Comuni ed altri 
enti morali. Questo saggio di interassi vuol 


dire rifutarsi a tal genere di operazioni. 


ghe pur sono le più siogre e più proficne, 
pui siéure perchè sono garantite Quanto ni 


Comuni dalle. delegazioni sugli ssattori;. 


guanto agli altri enti moreli, dal loro patri 
monio inalienabile. 

Fin pochi masi nddistro si voleva il b ‘/, °f, 
swi prestiti sopra pegrio, mentre presso le 
. banche si. ottenevano prestiti verso pegno 
£ ed anche al 4 ?/, "/ 


p' 


I conti correnti garantiti «i rifiuta di a- 


rirli ad un tasso minore del b °/,, cio a 
ivs il tasso nsato dalle Banche, 6 così i 
mutii Ipotecari, Ma non è avidente che 
‘ questo par .fatto a bello studio per allon- 
‘ tanare pli affari è produrre poi lu famose 
Platora di denaro per la quale si randa no- 
cessario l'impiego provvisorio in conto cor- 
rente. presso le banche ad un saggio irri- 
goriv di interesse ? 
»* 
# # 
Lo stesso sconto delle cambiali fatto al 
5 */, ed 816°, da poco ridotto al d, si fa 
in proporzioni bali da render pressochè in- 
caleolabile questo genera di investite in ra- 
gione della potenzialità economica dell'i- 
abituto, e o 
. Cè nn rischio, si dice, sienro; c'é un ri- 
schio in butto, si arrischin anche nell'inve- 
skita in valori pubblici, in depositi presso 
lo banche e simili, eppore non si esita nd 
impiegare i milioni nell'avguisto di pubblici 
valori, e nei depositi bancari è sì rifiutano 
, ssonti di poche centinzie di lire. anche & 
beraone solventi. 
C'è adungue un rischio anuhe negli sconti 
. eombiari, ma la proporzione del rischio vione: 
ad esser superata dell'utile maggiore, prova 
. na dla che fe stesse persone che spllilizzana 
nello sconta presso la Cossa di Kisparimio, 


largheggiano poi quali amministratori 


dette Banche. 

. E non si pensa el gran bane che una 
‘ pradente ed oculata corrontezza - può fare 
alle stremato risorse delle nostre Industrie, 
dei commerci s dell'agricoltura, costretti 
nello campagne 4 pagare interessi usuratizi 
ai prestatori di firma cha alle volte sozo 
gli stessi corrispondenti dello bancho; la 
quali, se il loro buca nomea tenesagro in 
debito sconto, dovrebbero disliurai di persone 
che s'impinguano all'ombra del eredita loro 
‘aperto e della fiducia immeritanenta in essi 
riposti. 

Ma le banche non sono istituzioni comu- 
nali — asse possono sche darsi Il lusso di 
una clientela politica — & quasto ci pen- 
sino i loro azionisti — non nol. 


* 


» #* 


La Cass di Hisparmio farebbe opera 
saggia e benetica è del tutto contorme alla 
propria indole venendo svn minor sottigliaz- 
za ad alleviare i tanti bisogni, che sono il 
prodotto di causò complesso, a_ mezzo di 
sconti canlbieri, 

Alla fin fine, dopo on movimento di ultra 
inezzo milione per sconti cambiavi non ebbe 
durante l'esercizio che un asolo bifetto 10 
sofferenza per L. U00 ad ancor queste nsal- 
gurate con pratiche giudiziario, 

Ennanadiamo il seguito ad eltro numero. 


Ringraziamento. 


Da parte delia locale Società ‘di Mutuo 
Soccorso orgorliosi dell'esito del congresso 
delli, passata domenica ringraziamo da que- 
ste colonne le Società consurelle, 1 membri 
delle Commussioni, 1 relatori ed intins Ly 
apettabila Munisigio che validamente c04- 

UTò lu aguiatà stasga, 


otto anni, si rivolge illa hociet 


Società operaia generale. 

Tn operaio licenziato per mancanza di 
lavoro di uno stabilimento della Città, mu- 
mito di certificrto di servizio prestato per 

È perché gli 
proturi collocamento. 

Si porta è pubblica notizia la richiesta 


‘nolla speranza che 1 desideri di quell'ope- 


rgio appoggiati. dalla . Direzione della .Bo- 


cietà, vengano da quelohe concittadino as-o 


NeCon dati. 


EPISTOLA DI UN VOMO 


che stnva por perdere l’aggettivo 





Un poatn telasco, Camisso, cantò l'uomo che 


he perduto la sus ombra. Un letterato, pura 
tedesco, Hoffmann, raccontò la storia di un 
Uomo. che aveva perduto la aua immagine. 
Un autore francese, Chésa, serisso tun no- 
velli sull'uomo che aveva perduto unu vir- 
‘gola, 

. Tre racconti, 0 tre capolavori di umo- 
rismo letterario, di finissima satira, 

Fi potrebbe completare la serie, scrivendo 
la storia di un uomo che ha perduto, o che 
gtava per perdere l'aggettivo : ma bisogna- 
rebbe osser geni, ed i gonî non sono a buon 
mercato, con questi chiari di Îiuna, como 
pli aggobtivi. 

In mancanza della novella, ecco qua una 
lettera, venutaci tra mano per caso, nella 
quale, l'uomo che stava per perdere l'ag- 
gettivo, navri lo suv ansie, È suoi timori, 
la sua vittoria. 

Non è un capolavoro, tutt'altro, è un 
semplice dovumento umano; abbiatelo par 
quel che vale. 

dd ecco l’epistola: 

Caro Compagno, 

Tu osi qusl fosse il compito che io mi 
assogn * fra i misi colleghi, 0 con quanto 
ardoro ini nia aetinto ad adempierlo. Fow 
tanstaiente 1 compagno Zottinn mise a 
mia disposizione tutto sé stosso, ed insieme 
demino fondo all'universo intera Abbiamo 
sudato giornate intera sè vegliato lunghe 
notti intorno al nostro lavora, che ne agrti 
completo, splonlido, parfatto, 

Con quante saddisfizione io riluggrassi 
l'opera mis, not ta lo posso dira, Anch'io 
ero diventato autore, anch'io avrei fatto ga- 
mere i torchi, anch'io avrei di ma fatto 
parlaro la storia, e tutto schiaitare dalla 
rabbia gli invidiosi, ehe, some ba sal, huuno 
quanti sortono dalla comune, . |, 

Il mio lavora, posso ban dirlo a Fronte 
alta, era uscito dalla. niente di getto non 


una frase fuori di posto, onllu di atucseorio, 


nessuna deficiunza, Canto volte io lo rilussi, 
ma non già par limurio è corsegiarlo, cho 
non era proprio bisogno, beusl per pro- 
vare tutta La dolcezza dell'aso dol nio pane 
siero. È dire che c'6 delln gante cha si diù 
dello graudi aria e che ha tanto bisogno 
di lima. Vergogna, pedanti! 

Ma il punto più saliente, più emozia- 
nante dell'opera, ara le chiusa. 

Immagina una rapida sintesi del lavoro 
tutto, dalla quale, dono essere assunto ad 
una elevata deduzione scientifica baasia 
sulla ultime scoperte della fisiolagia o della 
soglologia, al veniva n coronare L'alifiulo 
con un voto, Cui néssuno, nessuno, putevia 
egsers non consantango a platndente. 

Figurati lo stato dell'animo mio, quitido 


pressntai nl pubblico il per tanta parle mio 
favoro, Herd gi confbaso sinceramente cho 
1 


sulla primo treimai, ini agmabrava che il niv 
bell'adilicio avcessz a sfisuiuial e contro lui 
avosso i scaeliarai l'urto invido sd irriva- 
route clelia critica, Ma anperita la prima 
impressioze, sotto lu acuardo in00cagiiuute 
del collaboratore, ed i val contenati ap- 
plausl doi vompaghi, ritrovai tutta la mia 
naturale energia, ieazi, riaszunsi, GOnNquisi... 

Ma che c'8? Chi è cosini che vorrebbe 
lo moditicussi 1 uio volo finale è togliassi 
un aggettivo, mandando a mala tuto lo 
scopo sostanziale della 11ia opera f 

Un iggettivo di piùf Ma mi fuccia ui 
po il piacere, uossignore, nemmeno now 
virgola : sl GONG è, 0 0uDn sia. 

fo via persona colta che para? Clo 
contra qui la coltuta, eppol suino G non 
siuuv qui tetti agnali, La nin opinione valo 
talto quanto ki sua per lo insuo. 

Dangune? Dunque l'aggattivo nou lo cado. 
Chi vuole averlo venta Imnanzi, passerà sul 
Mio Corpo. 

La ua energia vulaemi la vittoria. Lo 
vinsi, amico nio, l'aggettivo rimuto vico 
al sostuntivo tnlu e quale li avevamo creuti 
v l'avversario, col sl era unita la solita ni- 
noranza partigiana ed intellettuale, rimise 
soornato. 

Qual gioia, amico, qual gioia nel sentire 
if plauso spontaneo us compagni usslamara 
Je mis fiere parole rintoazzanti l'ardito von- 
traddit sa | 

Ohivra la disovasione, vi fu poi chi tentò 
convincermi dell'errore imoui al volava tussì 


n ili 
—-=-—---——— ——t me —T—_— sn — 4 IL I __rer e; nr — — 





caduto, pretendendo che l'aggettivo, a quel 
sito, fossa un pleonasmo, nu. errore di lo- 
gica, e cho s0 10, . 

Ma domendo io, cos v'entra la pram- 
.mitica, la -logica, tutta la dottrina di co- 
desti snpiontoni, di super-iomini in una 
questiono di opinione ? 

Guarda un po' adesso; perchè Pitagora, 
o'chissisia, la dimostrato che 3 volte B dà 
24, mi serà proibito dimostrare. a. mia volta 
che 8 volte 8 dà 26, In ogni causò, sa sore 
gorauno divergenze, avremo Bèmpre fironto 
Tu bel referenduan, od allora avrà ragione 
chi avrà por sò Ju maggioranza. 

Mi si disse anche, che Îa acienza, in 
questa questione, mi da torto. — E cho 
perciò ? Se In scienza non va d'accordo con 
me, peggio per lei, agli è segno ch a posso 
fnrne u meno. 

E tu, amico è compagno cari sstmo, che 
ne diet? Non ho io ragioni du vendere ? 

Amami e oredimi 

aftes. 


Afggettivo Aggettivi 





Questa mattina, improvvisamento n S4 arini, 
morivi SR 


UMBERTO COSANI 
Impiogato postale, 


Noi, che da molti anni Jo conoscsvamo e 
lo enpenmo sempro allegro 0 buono, attivo 
al lavoro, affettuoso cogli amiti, pontile con 
tutti, non potemmo, » questo laconico farale 
annuncio, trattonero un tremito intenso di 
dolore, 

E nipensinimo alla sua fiorente giovi 
nezza, all'immernzo tesoro d'affetti che da 
lui si riveranva sulla famiglia aua, ai suoi 
sogni superbi di marito, di padre. 

Seri, ancora opulente di speranze, di vita; 
oggi null'altro l'attende che l’aterno riposo 
del cimitero. 

Possa l'unanime compianto degli araiei, 
del conosuenti tutti lenire lo strazio della 
infelicissime vedova, tentiporaeno il cardi: 
elio sull'uvvenire del disgraziato sus figlio. 

Udine, 17 ottobro 1656. 





Ufficio dallo Stato Civile, 
Bollattino settimana! dall'IL nl IT ottobre IBYE 
Nosalte 
Nuti vivi maschi 14 fomunino È 
gw IMOUELO _ " _ 
Fiaposbi dit "i _ 
- "otala N. 15, 
Morti a domigilin, 

Maria Bonitti- Castellani fu Darisi d'uoti 4G ene 
anlinza — Lucia dnmi- Paschini to Ganaldo d'anni 
Ti casuliaga -— Giuseppa OQomnizzi fn Vilontino 
t'riini 63 Uottato — Antonia lurlutti lu PFrancasto 
nni 45 Inbbro — Canon Rizzi li Marino danni 
5 Umberto Cosgni di LPranosgzo danni Si por 
talatterdi 

23. Mont] nell'Oapitalo UlvIle, 

Suuta Passon di Tmigi d'inoni 1 — Danayioo 
Graness fl Ginsspps d'anni di conluinolo — Pietro 
Antonto Barbatti tu Gian Francaaso d'anni 73 mu 


rators — Murin Barcobelto dti Fioteo d'noni bb 
contodin, 
Totale n, 10 
doi nali 2 non apportonatti al Comune di Udine. 
 Matelmont, 


Velontino Zilli possidente con fimillu Maschera 
cosuiinza — Bavarino Benbats aausalinio enon Ras- 
gina Bueghi operaia — Adlbbacto Visio commer. 
sinota con Dora Gibon caialincra. 

Pabbitocaioni di muatrinzoizio. 

Virginio Cavcolo  aperala loerov. ton Annan "î- 
ziuni avtaiuola -- Dumonit9 - apro ba Piobvi uGil 
Muria Savio astuiaola — Vittorio Golubti cartolaio 
our Roan Tininiz daria — l'ranvosani Crt asa deci 
collova con Emnigin l'attoci cuaalitizi — fb Afar- 
fori - Savini insaguanto coy Aslnvia Pittor ugiata — 
Hrautssco D' Agoabino negoziante con Santa Dos 
casalinta — Dott. Revino Francoacliatia avwocnto 
con Marinita Wenpizuca necata — Giovanni Dot 
tyiin industelalito con Natalina Qslia Volove ca- 
sulinza «- Luigi Virgoliai acgentioro con Libera 
liga (corso cucitrice, 





Gnewgsr ANTUNTO, purente responsadito. 
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“ Ripopralla Coopovativa Udinoae, 
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LOTTO PUBBLICO 
(Tolegranuna pacticolave della ditta aditelea) 


ESTRAZIONE DI VENEZIA 


del 17 ottobre ISUG, 
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nil, 19 23 38 32 
Emporio Giornalistico = Librario 
(Vedi avwisi io È pagina) 
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LIIPOSAARIA COOPERATIVA UDINESE | 
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1 Dinita Palelarcato, 5 | In questo tipografia — 


Mi mercio dalia ji Ott di ua coploao è 


; It. sheteriltà, dulta |j avallabo abzJorinentà i l 
Mo hop. ki Loalo ped 





dissi; slot fara ll Gavatteri — SL assuma 
ESTE List AF4ji Alu Lau! a _ 
uspurti sagrtorionti, | L OSbEUIZIONE Ui qualun 
. ROTTE STATE 


- È 
api gone eli salto Lato que lavoro bipoyralci. 


Dorgali Aigligi privialei Cone reno gene 
Bo prrvtati fell Verbi in TTT 
» F=utiu via . 
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ELLE LEN LIETTA AR TERI 


LIBERO GRASSI 


già promiata Anrtorla Graval o Corbelll 


Via P.Concliani — UDINE — o Via Rialto. 


_. ASSORTIMENTI 
Dvapperie nazionali ed estere, drappi flon- 
‘celle, articoli novità per signore, eco, © 
VESTITI 
confezionati è da confezionare su misura. 
PREZZI 


‘sonvonientissimi -- confozione accurata, 





CARTOLERIA M LIBRERIA EDITRICE 


lE « 
i TC LLI FT | 5 
« FS TOSOLINI | 
vi È __ UDINE r 
r sSomiata Fabbrica di Registri Commerciali a. 
o DEPOSITO o 
g| STAMPATI PER MUNICIPI |2 
O FORNISURE COMPLETE d 
A ili Cancelleria 0 Materialo Scolastico |F 
= Garta paglia e d'imballaggio Ri 
| 0 ASSORTIMENTO ; 
NITAPPEZZERIE IN CARTA]? 
n Unico deposito in Vilino del rinomato È 
{INCHIOSTRO SIMONCELLI[I 


auperiore a tutti gli inghi catri, 


UE R:0 
Orologerie-Oreficerie-Gioie 





} 
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Orologi di nikel da L. 6 a L. 30 


Unico Deposito per il Friuli 
della Cus 
Has. Rorcnand SO. 


dt, Croix | 
premiota all' Esposizione di Ginevra. 


| LA DITTA 
FRATELLI (IACODS 
Viu della Posta, 24 — Udine 


(3A LZI 
avverto la sun spottabila a numorosa 
clientola, che oltre all'aver ben for- 
nito il suo nogozio di qualsiasi arti- 
colo inergate all'ottica el apparati 
olettrici, tiono pure pronti un buon 
uumnoro di gazometri per il nuovo 


GAS ACETILENE 


6 si incarica delle relative installa» 
zioni a prezzi modicissimi. 

Dopo molti esperimenti fatti ed 
installazioni oseguite, trovasi in grado 
di poter assicurare il più perfetto fun- 
zionamento, | 





FRANCISCO MAMA as 
hl / VIEFVINILIVA pagina. 
x - 
NEGOZIO GAPPELLI 
FPRANCESCO D'AGOSTINO 
ue. n R. Gapolerrl 
UDINE - Vin Cavour, & « UDINE 
biuesto regzozio è fornikaà d'uno svaria- 
tissimo asavurtimento di cappelli della prio 
murio fabbriche Nazionali «dl Estera, d'as 
goluta novità por la Bltaggioni esta. 
SPECIALITÀ: 
Qappalli duri a catrame por sala L. 4 4 
cappelli flosstbili Drappes è Velloutea, marea 
Fiector non Frangor da Le. 160 a L. del, 


Non sì teme concorrenza. 





DI vbIsE | A POSTER DA PONTEBBA | i UDsNE 


ORARIO FERR OVIARIO: 
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‘Deposito esclusivo all'Emporio Giornalis tico - Librario A MORE” TTI - Udine 


Verso il relativo deposito del 


valore doi libri a con . 
10 centesimi 


per libro, e por settimana, s1.è 
abbonati alla lotinra di tutti i 
libri della nuova biblioteca. 











dluto l'usanza, essendo nd essi 
subantrata lu carta novità a 
ooleri trasparenti denominata; 


VETROFANIA 


Questa carta è trasparente a 


coloriace da luca al pari dei ve 


tri colorati è dipinti. 
Qualunque 1 applica da se, 


modo de non distinguere la co- 
pio dall'originale, 

Si forpiscono inchiostri (Ingle- 
gi) di ogni qualita Banche, Lati- 
tuti, Amministrazioni, Guo, Col 
sconto, 

T'rovensi, par prova, de} pie- 
coli fnconi d'ogni qualità & con- 
tesimi 80 cadauno, 


Qualunque persona può ver- 
niciaro da gà ogni sorta di mo- 


bili, articoli ed utensili di casa, 
son facile e buona riuscita. 

| Flaconi piccoli în latta, e-di 
 qualungue colore, LL I calaumo. - 








Comploto assorbimento di pavati È; 


d'ogni genere, 


| Prozzl Jimitatissimi, imeroatbit, 
Assortito. campionario. SRI: 


" 3: 


‘ di tappezzeria: 


‘Fabbriche: Ingiesì e Francesi. i 


Rica vonsi ordinazioni. 


DL RPILOIBRRSO 
- Go. Pea O, 8.90. #25 lo "sl “9,42 | Mm. (846 RIG do. gio cu gas. l'o, 7.65 8,95 
Partenza Arrivi Partanze Asekel | 0. 765 0 0,55 UD. 929 110 |M 1365 16528 dr 1908 ne 1650. (IM 14350 15/25 MISS 4 
Pi UDINE A VENEZIA | pa vevera a piva | A. 10.35 i3.d4 | O, 14,39 4796 [00 za 0 19368 [MT 10,33 -|0. 1840 1925 “10. 1730 18.10 
MO 15ER 8,45 DO &_ 4a 1 7, de 19.09 O, 16,55 RAG Colneldoernte —-Da Portogruaro -pér Vonazia:alie | _ na 
Ò. . d db 8,50 O, bla 10.16 O, 473 060 È DI BI7. ZI |. ora 0.498 19.62, Da Vanozia arrivo alla ore 12,55, : co 
KH G10 - DAG Ò 10.65 BA e ZZZ Tn . TRAMVYIA. UDINE - SAN DANIELE 
16 9. TRO . dano pre {791 2 40 M. ‘2.66 TAOGUA. B.E6° 1110. M..,-9,05 . tere (fM. 147: HIS R. ne HB, - Bd? ‘545 ©. HA ‘9,32 
-. 26,160 DA GEO O. 2220) PRA 0: CR. LIS -. MI. Bee ip 00 - M. ILS o 11.48 M, 12.165 231846 TERA, DL 13,10 Li.ib P. G.:12,40 
n è ) Parlo da Pordenone, 0 0 0. 178. 20. de M 20,45 1.84 Ma an; 10 2099 9. POSA di 22 R, “Ax 18 . 1RSE 39, 10 DB, di 1R.35 
SA Sal mlt atta Hi «a stette toni anmannrarP tot Paes io Pt: “e fate MA TEA 


IN )\ \ IN il (A VETROFANIA Specialità inchiostri | MeRNICI “DEPOSITO | 
INGLESI. LAccHE si 

CIRCOL ANTE . Non più 3) EGnNze deposita, non. gorradenti inaLesi Ci ta da parati ; 
Ò | i -—_EF vetri dipinti . (lotla cast F.Ili Mawdors- London -IESSICANTI L: EEN » ata ; 
QeONDIZIONI ia mano ® —_ ISTANTANSE - APpezzera i i 
olla portata di tati che per il.oro conto hanno per | pi TALITÀ : Inchiasho Co Finissime 





Sposito. esclusivo all'Emporio, Giornalistico-Librario A. Moretti= Udine. È 
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PABMANENTE 


CENTO. QUADRI METALLICI 


AN UDIRE 


e — are — 


. ti 
AFFISSIONI 





norgi in alto 
glio 19846. 


Questo è il miglior modo por assicurarsi che un 
avviso resti esposto al pubblico quanto tempo si 
vuole, verso il contributo, se l'avriso è piecoìo, di 
un solo centesimo al giorno. 

Lia pubblicità è la fortuna del commercio s 
uni piccolo avviso può cessare intermediario di im- 
portanti affari. ...... | 


A, MORETTI - Piazza V. È - - Udine 


Kile L. & 
fn Kilo 


î pasczicii breil ein o I 


| SEMINE AUTUNNALI | 


CRUMENTO DI GOLGGNA SELEZIONATO 
100 HKiti Li 82, — Un porco postale di & 
ricono abli ann 


. 6 qualità cls va molto apprazzata per la precocità 
nolla matuvanza, pragio dhe por noi agricoltori deve ta-. 


fi. credo che sia Îra: tutti i feumenti per collina il più 
ego adutto sin pu autacipisbo metutazione cons per toddito 
s bella qualità — 


ha x vyatori..- | = LR 


“pacco ioetala di b Rili L 8. 

i granv Noù ini ha tr attato il 28 per uno. — Pietra: 
snata, (Lucci) 17-7-1846. <- Tap. A Ricci, 

FI, . consiglio a non semlnara che gralo Noù, — Peusto . 

n l'srinoye, 10-37-1870, Comm, . 

PRUMENTO. RIEEI Originario, — 103 Kuii L.9GC- Un | 


ie FRUMENTO NOSTRANO gcalto, — 100 ICili 1, 98 — 


AVISNA GHIANTE a prappoli. — 100 Mili L., 40 — Ua. 
Stilo L. GA 


AVENKA DESULLE SALINE di Francia — 100 Hili L. 80 


n Kale 
AVENA PAPATO cli Seouia, — 100 Kili L 28 — Un 
Hllo 1. 035 
SEGALI! NOSTRANA, 100 Kill L. 25 — Un Kilo L. 0.85, 


FRATELLI INGEGNOLT - Stabilimento. Agrario Botriien — Corso Lorsto, DI, Milano. » 


asa ROLLER GR DN 3: 
assume qualunque lavoro 
a prezzi tnodicissimi, 


M°' TOI LILLE Fl ii i iti ii er e ateeee "ara e + e ———___ aa i 


TRIFOGLIO INCARNATO . | di 


E ta sola piante che presenta abbondante foraggio alla fine, 
id inverno e priNcigio ili. primavera, 

‘Bi sornione, in autunno da terseni leggieri o ‘foco fertili, 
oppure nelle Stoppie del TFramagto, Segnale o Granoturco, «il 
Nello Stoppie nol occorrono grature 6 lavori speciali, è 
archòà yuesta Seinonte vuol oswero sparsa sopra terrenò 
crnlocla, — Custlna Besozza {MiUnao) 14 iu ituro 6 battuto e noe LEUl'ana lavorato Toconternuba. _ 
Surlo Bosti Pianta rusticiasiona, non Golfve 1 geli più. intenzi. — AI 

principio di primavera si avrà un'unica falciatare copio». 
Ana di ottime qualità, “ I profiobto viene, calcolato in 250” 
mintali foraggio verde por otiara. — ‘Per un sbttaro di: 

natia Salus) | 23 luglio 4896. foriono dlsor ‘rbno. 25 LS di Bemonte, = — Costo-di 100 pci: 


Kili L. 2. 
roduzione variante fre li 20 6196 quintali 
Sonzano Monferrato, 25 luglio 1990, 

© Sonta Comprendon D'Albaretto. 


n ALS I e 


VECCIA. VELLUTATA 


Sominerà.in guiiano, si falcia in Marzo-Apula, 
Produzione 5) quiatali di fovusgio verze all'ottava, 
Terreni poveri è po fertili, 
Da asi 2 anni introdotta in Italia, è stata riconosclhuta ‘ 
come la niiglio» pianta foragelo sin por produzione dlre” 
er qualità, — Par un ettaro ‘li terreno oscorroao 40 -Kili 
L scinantà, — Gosto di 100 Ki L.60 — Dn ile Coak. 70. 
— Un ipacco postale di 8 li L. d, 
< BSRMENTI INORTAGGILI: {da saminarsi in 'Autunao) 
: Carote, LUavoli, Yovze,Cuval-broccolo, Javol-Morg, Cicoria, 
Gipolle; Fave, Indivia, Lattagha; Pigalli, Ruvanalli, 8pi- 
Lo DAI. uaccie, ato. ele. —. Cassetta 04 25 qualità LB, — Sementi. 
di lori da seminacsi tn autunuo, — Cussitta co 20 qualità, 
L..350, — Balbi di Giocioti, G. 82,53 alla discinn. 
Plaoto datfatta a di rimbossliminta. 


P. G. Rho, 


ia GB, 
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Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di FRANCESCO MINISINI 


Specialità Farmaceutiche per la Veterinaria. 

Acque minerali e specialità nazionali ed estere. 

Oggetti di gomma per l'industria: tubi e lastre. 

Armmianto in cartoni, corda e filo. 

Articoli ortopedici © cinti erniari, biberons, pan- 
ciere, ccee. ecc. | 

Articoli per lu fotografia e fotominiatura : carta 
sb minata | e sensibilizzata, aristotipica, cec. 

Articoli per la tintoria : indaco, anitine, legni, 
sali minerali ecc. 

Articoli per la pittura: colori, pennelli, vernici della 
rinomata fabbrica Nogles & Hogres di Londra, 





Colori preparati in bubetti tanto ad olio. che 
all’acquerello. — Premiata fabbrica a forza 
idraulice per la . preparazione di qualsiasi 
qualità e quantità ‘di colori a campione. 

Oro, argento, alluminio ed altei inetalli in foglie. 

Deposito candele di ecra. 

Prodotti chimici per V agricoltura e panelli. per 
alimentazione del bestiame. 

Liquori — (Conserve assortite. 


v 


Spugne. provenienti dall’ origine 


SPECIALITÀ FERRO-CHINA RABARBARO 


